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1. La Library of Congress (Loc): la biblioteca più grande del mondo

La Biblioteca del Congresso degli Stati Uniti <http://www.loc.gov>, una struttura con 4.100
addetti e 530 miglia di scaffalature, costituisce da anni uno dei riferimenti bibliografici più ricchi
e più importanti del mondo, ben accessibile anche in Internet, gratuitamente. Nel 1993 la
collezione della Loc ha festeggiato i 100 milioni di pezzi, oggi diventati più di 115 milioni. Alla
Loc arrivano più di 31 mila nuovi pezzi al giorno, dei quali circa 7.000 diventano parte delle sue
collezioni permanenti.

La Biblioteca, con tre sedi a Washington, si propone di acquisire tutti i libri e i documenti
necessari al Congresso degli Stati Uniti e ai funzionari federali per svolgere i loro compiti, con
particolare attenzione ad ogni materiale legato alla vita e alla storia del popolo americano. Alla
base di questa scelta, tuttavia, c'è l'ideale di Jefferson, il quale sosteneva che potenzialmente
qualsiasi argomento è di interesse del Congresso e di conseguenza anche degli accademici e
dei ricercatori.

Fin dal momento della sua fondazione, nel 1800, la Biblioteca del Congresso ha collezionato
materiali documentali di ogni tipo, in ogni formato e linguaggio. L'unica esclusione è stata fatta
per i settori della clinica medica e dell'agricoltura tecnica, discipline che sono curate dalle altre
due biblioteche nazionali settoriali statunitensi, la National library of medicine
<http://www.nlm.nih.gov> e la National agricultural library <http://www.nalusda.gov>. Nel
1994 gli Stati Uniti hanno inoltre promosso al ruolo di biblioteca nazionale settoriale una quarta
istituzione: la National library of education <http://www.ed.gov/NLE>, specializzata nei temi
relativi alla didattica.

Tra i libri della Loc sono disponibili circa 9 milioni di titoli classificati, per un totale di 17 milioni di
volumi; i manoscritti, con 40 milioni di pezzi, costituiscono la parte più grande della collezione.
La Loc possiede inoltre più di 4 milioni di mappe, 14 milioni di fotografie e 9 milioni di microfilm.
Le collezioni comprendono più di 400 lingue diverse; il 50% del posseduto è in inglese, seguito
dal tedesco, dal francese e dal russo.

La collezione si è arricchita in particolar modo dal 1870, in seguito all'approvazione del
Copyright Act, che obbliga la consegna alla Biblioteca di una copia di tutto il materiale
pubblicato negli Usa; la Loc, però, non acquisisce a tappeto tutto il materiale pubblicato, ma
seleziona dal deposito per il copyright e conserva solo i lavori ritenuti più interessanti per la sua
politica di acquisizione.

Per quanto riguarda le pubblicazioni non statunitensi - quasi il 60% del totale - un'acquisizione
sistematica è iniziata dopo la seconda guerra mondiale. Oggi, per alcune lingue o culture le
collezioni del Congresso sono più ricche e complete di quelle delle biblioteche nazionali dei
rispettivi paesi. 1

Istruzioni per la consultazione 2
La consultazione del catalogo in rete della Loc costituisce fonte di autorità per tutte le
pubblicazioni edite negli Stati Uniti d’America, ed è da considerare strumento di riferimento
indispensabile per le pubblicazioni di ambito tecnico e scientifico. Infatti la garanzia bibliografica
offerta da questo tipo di pubblicazioni negli USA è largamente superiore a quella prestata dal
mondo editoriale italiano. Inoltre, Loc costituisce agenzia di riferimento e sviluppo per la stessa
Classificazione Decimale Dewey. 
Se le regole di soggettazione sono almeno parzialmente diverse da quelli italiane, gli indici della
CDD possono essere considerati altamente attendibili.
In caso di difformità dalla classificazione adottata da BNI o da BNCF, si preferirà Loc per quanto
riguarda la classificazione di volumi pubblicati negli USA e per le pubblicazioni tecnico-
scientifiche. 

                                                          
1 F. Metitieri, R. Ridi, Biblioteche in rete. Istruzioni per l'uso, Roma, Laterza, 2003, nuova edizione riv. e
aggiornata, consultabile all’url http://www.laterza.it/bibliotecheinrete/default.htm. Il brano è consultabile
all’url <http://www.laterza.it/bibliotecheinrete/Cap07/Cap07_01.htm>
2 Maurizio Zani, Biblioteca Centrale della Facoltà di Ingegneria, Alma Mater Studiorum Università di
Bologna
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Per quanto riguarda la consultazione del catalogo in rete, sono presentate alcune videate. Si
ricordi che:

1. la ricerca andrà effettuata partendo dal titolo del libro, o dall’autore, o dal soggetto, o da
parole chiave.

2. Il numero della CDD non è presente in tutti i record bibliografici
3. Il numero della CDD è presente nella visualizzazione completa del record (Full record e non

Brief record)
4. Il numero della CDD viene spesso “segmentato” oltre che con il classico punto dopo la terza

cifra, anche con un apostrofo o con una barra, indicando così ai bibliotecari la possibilità di
ridurre la specificità (si ricordi che in Polo UBO si raccomanda la massima specificità in
classificazione -- quindi nessun troncamento – mentre si accettano eventuali “riduzioni” in fase
di collocazione)

5. Il numero della CDD presenta sempre (dopo la separazione di uno spazio) il numero
indicante la versione della CDD utilizzata. Dall’esempio presentato, un libro con lo stesso
soggetto (Internet) viene classificato in modo diverso, sulla base di due diverse edizioni della
CDD. 

6. Ricordarsi in ogni caso di procedere ad un controllo -- anche solo formale -- del numero
CDD recuperato nel catalogo. Anche la Library of Congress, ogni tanto, "dormicchia"!
Nell'ultima videata proposta, il numero CDD è chiaramente sbagliato: 007.7 invece che 006.7.

Con riferimento al punto 5, si ricorda che il Polo UBO ha scelto di classificare utilizzando
l’edizione più recente disponibile in italiano. 
In caso di recupero di notizia classificata con la 20a, occorrerà riportare l’indice della CDD alla
21. Edizione italiana (si vedano le tavole di trasformazione)
In caso di notizia classificata con la 22a (disponibile in questa data solo in inglese), occorrerà
riportare l’indice sempre alla 21. Edizione italiana.

Il catalogo della Loc è all’url http://catalog.loc.gov

La corrispondenza tra soggetti della Loc e indici della CDD è invece disponibile solo
consultando la versione elettronica in inglese della CDD (accesso consentito solo agli utenti
abbonati e autorizzati), all’url http://connexion.oclc.org/

http://catalog.loc.gov/
http://connexion.oclc.org/






2. BNI e catalogo in rete della BNCF

BNI a stampa
Sulla base di quanto edito o prodotto in Italia e depositato per legge presso la Biblioteca e di
quanto pervenuto ad altro titolo (acquisto, dono, cambio) - il tutto nell'ordine di circa 40.000 titoli
l'anno - la BNCF (Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze) dal 1958 redige la Bibliografia
nazionale italiana (BNI), comprendente oggi fascicoli mensili o plurimensili, oltre alla
cumulazione annuale, complessiva di monografie, di periodici e seriali, di libri per ragazzi, di
musica a stampa e di tesi di dottorato. Non tutte le pubblicazioni depositate o pervenute entrano
a far parte della Bibliografia nazionale […]. 

BNI su cd-rom
Il CD-BNI è riservato alle sole notizie della Bibliografia nazionale, mentre il CD-BNCF a tutto il
materiale elaborato dalla Biblioteca, BNI compresa. […]
Il CD-BNCF va visto, invece, come servizio bibliotecario rivolto all'utente che necessita del
documento o vuol sapere se è posseduto dalla Nazionale. Ovviamente la banca dati BNI è, per
sua specifica caratteristica, di alto livello scientifico, così come si conviene ad ogni versione
della Bibliografia nazionale: ne consegue non solo l'affidabilità, ma anche la garanzia nel suo
utilizzo per controlli di qualità su catalogazioni fatte al di fuori di essa. Il software, per scelta
della BNCF, è lo stesso per entrambi i CD. La ricerca può essere condotta attraverso un alto
numero di chiavi di accesso: autori, titoli, soggetti, simboli di classificazione, luogo di edizione,
data o paese o lingua della pubblicazione, ISBN (numero internazionale proprio di ciascun
volume), numero della BNI, ecc. La ricerca, corredata di oltre 30 liste di aiuto, può essere fatta
utilizzando operatori logici, aritmetici, di prossimità, di presenza, di assenza, e altri ancora. I
risultati possono essere, oltre che visualizzati, anche stampati ed esportati. 3

Catalogo in rete della BNCF
La nuova versione del catalogo in linea (OPAC) della BNCFconsente di interrogare una base
dati di circa un milione di registrazioni bibliografiche. L' OPAC è basato sul trasferimento delle
registrazioni bibliografiche prodotte con le procedure automatizzate del Servizio Bibliotecario
Nazionale (SBN). 
Il catalogo in linea di norma comprende: 
- tutte le monografie italiane pubblicate a partire dal 1984, pervenute in Biblioteca 
- tutti i periodici le cui pubblicazioni hanno avuto inizio a partire dal 1988, pervenuti in

Biblioteca 
- tutte le monografie straniere pubblicate a partire dal 1989, acquisite dalla Biblioteca 
- tutte le opere, italiane o straniere, pervenute in Biblioteca dal 1989, per acquisto, dono,

cambio ecc., indipendentemente dall'anno di stampa 

Per anni precedenti a questi la completezza dei documenti posseduti dalla BNCF è data dai
tradizionali cataloghi a schede, che possono essere consultati soltanto all'interno della
Biblioteca: una volta conosciuti i dati relativi ad un documento (autore, titolo e collocazione) è
però possibile formulare una richiesta di servizi via rete. Grazie a consistenti recuperi
retrospettivi, comunque parziali, il catalogo in linea contiene anche descrizioni di documenti
relativi al periodo di copertura del catalogo a schede. In particolare sono stati recuperati:   
1. le pubblicazioni segnalate nella Bibliografia Nazionale Italiana dal 1958 al1984 compresi i
Supplementi alla BNI dal n.1 al n. 10; 
2. le pubblicazioni segnalate nel Bollettino delle Opere Moderne Straniere acquistate dalla
Biblioteca a partire dal 1886;
3. 70.000 titoli degli oltre 115.000 periodici posseduti dalla Biblioteca. In particolare: 
• tutti i periodici correnti 
• i giornali conservati al Forte di Belvedere (per mancanza di spazio le annate precedenti al

1985 sono state spostate dalla sede centrale della Biblioteca ai locali della Casermetta del
Forte di Belvedere) 

• i periodici presenti nel CUBI (Catalogo Cumulativo del Bollettino delle pubblicazioni ricevute
per diritto di stampa dalla BNCF dal 1886 al 1957) 

• i periodici microfilmati (circa 6000 titoli) 
• periodici cessati: il recupero è completo per i titoli che iniziano con le lettere D e P, parziale

per le lettere A e C. Non ancora recuperati i rimanenti titoli. 

                                                          
3 Testo reperibile all’url http://www.bncf.firenze.sbn.it/pubblicazioni/index.html



4. oltre 2500 opere appartanenti ai fondi antichi della Biblioteca, fra cui opere del fondo Targioni
Tozzetti e cinquecentine. 4

Le due Biblioteche Nazionali di Roma e Firenze costituiscono l’agenzia bibliografica nazionale
italiana. In particolare, BNI è stato per anni lo strumento privilegiato per il controllo di autorità in
Italia, e questo anche dopo la nascita di SBN e la disponibilità dell’opca dell’Indice di Roma. 
Per chi non avesse disponibilità della BNI in rete o su cd-rom, il catalogo in rete della BNCF
costituisce un importante ausilio, anche e soprattutto quando le notizie presenti in BNCF
riportano il numero di registrazione in BNI.

Consigli per la ricerca nel catalogo della BNCF
La ricerca per classificazione non appare nella maschera di ricerca dell'OPAC della Nazionale
di Firenze. Se la ricerca verrà effettuata per titolo o per autore, si consiglia di ricercare prima
nelle liste (bottone verde, sulla destra dei campi), scegliendo successivamente il titolo di
interesse nella lista presentata. In fondo alla scheda, sotto il soggetto, sarà presentata il numero
CDD e l'equivalente verbale.
I numeri Dewey relativi alle diverse edizioni della CDD (completi di equivalente verbale) non
sono stati riportati all’ultima edizione italiana disponibile. Per questa ragione, occorrerà sempre
controllare con attenzione a quale edizione si riferisca la classificazione assegnata al record
visualizzato (nel caso presentato successivamente, la 19a), e verificare se è ancora possibile
adottarla oppure se le modificazioni delle ultime edizioni ne impediscono l'adozione.
Da notare che le notizie che appaiono anche in Bibliografia Nazionale Italiana -- e quindi ulteriormente
"validate" -- appaiono "marcate" con il relativo numero (nell'esempio seguente, BNI 91-6466)

Nella maschera principale, cliccando su Altri canali di ricerca, si potrà effettuare ricerca per equivalente
verbale e per numero Dewey, sfogliando eventualmente (cliccando sul bottone verde) anche l'archivio
disponibile.

                                                          
4 http://catalogo.bncf.firenze.sbn.it/opac/copertura.html



L'esempio che si presente nell'opac BNCF mostra come, nonostaste il record appaia anche in
BNI, sia necessario porre attenzione e aggiornare la classificazione : 
Lo *specchio di Margherita... 
376.9022 (ed. 19) 
Seguendo le istruzioni della 21. ed. italiana, diventa: 371.82209022 

Per verificare la corretta costruzione delle faccette, scegliere nell'opac bncf: 
1. Altri canali di ricerca. 
2. Digitare 371.822 nell'area "Class. Dewey". 
3. Selezionare: Ed. 21. 
4. Troviamo 371.82209... corredato di tempi e luoghi. 
Per analogia, ne deduciamo che la nostra costruzione e' corretta.



Un altro esempio potrebbe sollecitare l'attenzione e il senso critico dei catalogatori. 

*Teoria e pratica del commercio nell'islam medievale... / Ersilia Francesca. (In Sebina: BVE
259194, non presente nel ns polo)

In opac bncf e' visibile il n. BNI 2003 - 2114. Quindi dovrebbe essere una notizia controllata. Ho
verificato anche il fascicolo cartaceo corrispondente e non ci sono differenze da quanto
vediamo in opac. 
La classe attribuita: 346.167107 (ed. 21) - DIRITTO COMMERCIALE. Regioni dove predomina
l'Islamismo, e' sbagliata! 
Non per quanto riguarda l'ed. Dewey, ma per l'indicazione del luogo in cui si legifera sul diritto
commerciale. La costruzione del diritto prevede: numero base e ramo del diritto = 346. dopo il
punto si aggiunge il luogo o lo stato che legifera: 17671 (Regioni dove predomina l'Islamismo,
p.49 v. 1 CDD) infine il ramo specifico: 07 (Diritto commerciale). Quindi il risultato corretto
sarebbe: 346.1767107 
Probabilmente è un refuso, tuttavia è bene prendere l'abitudine di controllare sempre 5.

Nel caso di pubblicazioni scientifico-tecniche -- in particolare di traduzioni da un originale in lingua inglese,
in caso di difformità dalla classificazione adottata da BNI o da BNCF rispetto a Loc, si privilegierà Loc. 

Di seguito, la maschera di ricerca della BNI accessibile in rete per abbonamento.

                                                          
5 I casi evidenziati e i commenti relativi sono di Franca Antonucci.



3. Il catalogo della Biblioteca Nazionale Francese
Il catalogo della Bnf <http://www.bnf.fr> è stato informatizzato a partire dal 1975; nel 1982 è
stato progettato l’archivio Bn-Opale, corrispondente al materiale stampato (libri e periodici)
posseduto dalla biblioteca. Contemporaneamente, è stata progettata Bn-Opaline per le
collezioni specializzate. Complessivamente, Opale e Opaline stanno recensendo tutti i
documenti catalogati della Biblioteca nazionale di Francia: libri, periodici, dischi, videocassette,
materiale multimediale, materiale cartografico, fotografie, stampe, spartiti musicali e programmi
informatici. Opaline, in particolare, comprende le mappe catalogate dal 1987, le stampe e le
fotografie a partire dal 1988, i documenti audiovisivi e multimediali dal 1989, gli spartiti musicali
dal 1981, i manoscritti francesi dal 1996.

Entrambi i cataloghi sono accessibili via Web. Parte dei dati di Opale e di Opaline sono
pubblicati e distribuiti anche su Cd-Rom.

In questi anni la biblioteca sta procedendo massicciamente con la catalogazione retrospettiva,
con particolare attenzione per i manoscritti, gli incunaboli e le incisioni; l’obiettivo è quello di
arrivare ad un catalogo unico dell’intero patrimonio, consultabile in Internet.

Il prossimo grande progetto francese, già attivato, prevede la costituzione di un Catalogue
collectif de France <http://www.ccfr.bnf.fr>, che riunisce i fondi della Bnf (Bn-Opale), quelli di
quasi tutte le biblioteche accademiche francesi (il Sudoc, di cui si parlerà in seguito) e gli archivi
di circa 50 biblioteche municipali, con il Catalogue des fonds rétroconvertis des bibliothèques
municipales (Bmr), il tutto per un totale di almeno 15 milioni di documenti. 

Bn-Opale plus <http://catalogue.bnf.fr/servlet/AccueilConnecte> offre oggi l'interfaccia Web. Il
catalogo oggi ha più di 7 milioni di notizie bibliografiche. Il sistema è privo di help, ma
abbastanza facile da usare, con tre modalità: ricerca semplice, ricerca combinata e in modalità
«equazione». La ricerca semplice permette di ricercare parole nei campi autore, titolo e
soggetto; quella combinata permette di inserire quattro parole di ricerca, in AND, su campi
diversi, con possibilità di filtrare per data, o per luogo di pubblicazione, o per lingua, o per tipo di
documento. Con la ricerca per equazione si possono usare gli operatori booleani.

La gestione degli accenti è molto elastica: si possono digitare correttamente o no. Per trovare
«Honoré V», per esempio, si può scrivere anche «Honorè V» o «Honore V». Le schede



possono essere spedite a un indirizzo di posta elettronica; arrivano come file in attach, in
formato Html 6.
BN-Opale ha adottato la 21. Ed. della CDD, per cui non sono segnalate le edizioni. Chi
cercasse

La famiglia nella società contemporanea / Chiara Saraceno .Torino : Loescher, 1975
Troverebbe in BNCF 301.42 (ed. 18)

E in BN-Opale 
La famiglia nella società contemporanea [Texte imprimé] / Chiara Saraceno
Torino : Loescher, 1983 
306.85

                                                          
6 F. Metitieri, R. Ridi, Biblioteche in rete. Istruzioni per l'uso, Roma, Laterza, 2003, nuova edizione riv. e
aggiornata, consultabile all’url http://www.laterza.it/bibliotecheinrete/default.htm. Il brano è consultabile
all’url < http://www.laterza.it/bibliotecheinrete/Cap06/Cap06_09.htm >
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